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COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 18 DICEMBRE 2025 

 
 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Buonasera a tutti, dichiaro aperta la seduta del Consiglio comunale. Procediamo con l'appello. 
 
Belotti Tiziano Alessandro. 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Martinelli Roberta, presente. 
Lazzaroni Daniele. 
 
Consigliere Lazzaroni Daniele 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Caca Eduart. 
 
Consigliere Caca Eduart 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Vezzoli Diego, assente giusitificato. 
Parzani Renato. 
 
Consigliere Parzani Renato. 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Venturi Stefano. 
 
Consigliere Venturi Stefano 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Pe Gabriella, assente giustificata. 
Buffoli Gabriele. 
 
Consigliere Buffoli Gabriele 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Inverardi Valentina.  
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Consigliere Inverardi Valentina.  
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Ramera Mattia.  
 
Consigliere Ramera Mattia.  
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Remonato Valentina, assente. 
Fogliata Stefano. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Buizza Matteo, assente. 
Botticini Alessandro, assente. 
Bonassi Renato. 
 
Consigliere Bonassi Renato. 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Giliberto Andrea, assente.  
 
C’è comunque il numero legale quindi procediamo. 
Sono inoltre presenti gli assessori Agnelli Simone Giovanni, Bosio Pier Italo, Bergo Valentina, Belleri 
Elena e Piva Alberto Luigi. 
È presente il Vice Segretario dottor Giacomo Piva. 
 
Passiano al primo punto all’ordine del giorno. 
Punto n. 1 all'ordine del giorno “Approvazione verbali seduta del 27 novembre 2025”. 
 
Ci sono osservazioni? Nessuna osservazione. Pongo quindi in votazione. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Nessuno. 
Astenuti? 2, Consigliere Fogliata e Bonassi. 
Il punto è approvato. 
Passiamo al punto numero 2. 
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COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 18 DICEMBRE 2025 

 
 
 
Punto n. 2 all'ordine del giorno “Approvazione nota di aggiornamento definitiva al DUP 
(Documento Unico di Programmazione) 2026/2028.”. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Assessore Agnelli, a lei la parola. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. Il nostro DUP diviso nelle due consuete sezioni, operativa e strategica, e proprio 
sotto il profilo operativo a me piacerebbe, come ho già fatto in passato, richiamare l'attenzione su 
quello che era il programma di mandato di 5 anni fa, perché poi a quello serve il DUP, cioè a declinare 
in strumenti operativi quello che è il programma di mandato in strategia e strumenti operativi, e una 
volta di più rileggendolo ci si rende conto di come tutto quello che si era prefissi di fare nel 2020 è 
stato completato, o verrà completato nel giro dei prossimi mesi, comunque sicuramente prima del 
termine del mandato, e quindi personalmente come Amministrazione non si può che essere 
soddisfatti. Sono state chiuse anche alcune partite che sono presenti nel programma di mandato e 
che erano particolarmente delicate. Sotto il profilo dei dati patrimoniali sempre presenti nel nostro 
DUP, voglio rispondere a un quesito che era stato posto dal Consigliere Fogliata in un paio di 
occasioni riguardante le assegnazioni e la eventuale disponibilità-indisponibilità di appartamenti, di 
strutture di edilizia residenziale pubblica, gestite direttamente dal Comune, e sulla eventuale presenza 
di situazioni di inagibilità che non rendessero disponibili gli immobili. Noi abbiamo gli immobili in via 
Spalenza al 39 F, in via Piave al 31, in via Isonzo al 52, in corso Bonomelli al 22 e vari civici che sono 
praticamente, lo sapete, gli alloggi di Palazzo Sonzogni, vicolo San Vincenzo 2, che sono sempre gli 
alloggi di Palazzo Sonzogni ma che hanno l'ingresso in vicolo San Vincenzo, Spalti Don Minzoni 17, 
via dei Caduti 49, 51 e 53, via Caratti 46, via Monte Guglielmo 4; di tutti questi ce ne sono liberi due, 
diventati recentemente quattro per decessi, per scomparsa recenti di inquilini, che verranno rimessi a 
bando a febbraio. Quindi, per quanto riguarda il patrimonio edilizio gestito da noi direttamente, sono 
solamente due. Ricordo quello che ci siamo detti in Commissione, che nonostante alcuni Comuni 
partecipino insieme ad ALER alla gestione del patrimonio ALER, non è il nostro caso, quindi per 
quanto riguarda la situazione degli immobili ALER non sappiamo quale sia, non sono in gestione al 
Comune. Grazie Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Ci sono interventi? Consigliere Fogliata, prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Grazie al Vicesindaco per la spiegazione, il rimando su quanto si era chiesto. Chiaramente gli alloggi 
ALER non sono proprietà del Comune di Rovato, ma rispondono a un'esigenza abitativa, quindi 
rientrano all'interno dal punto di vista sociale di quella che è la programmazione, e in questo senso 
un'interlocuzione con ALER sarebbe, visti i numeri, ma perché i numeri si conoscono (quelli di ALER) 
sarebbe secondo me, a livello almeno di ambito, un grande bisogno, visto il bisogno abitativo che c'è. 
Vado molto stretto su due temi, visto che il Vicesindaco stava parlando di DUP come aderente, 
diciamo così, a quello che è il mandato elettorale, poi ci stiamo dicendo “abbiamo fatto più o meno 
tutto”. Effettivamente tante cose sono state fatte, …. con le vostre priorità e tutto il resto; speriamo di 
vederne a presto una conclusa e in opera, perché come abbiamo detto, dopo per anni esserci 
interrogati sui muri, di priorità che vi siete dati voi legittimamente, adesso il forte interrogativo è 
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rispetto all'utilizzo di quegli spazi che vediamo quasi ultimati. Vado molto stretti su due, cioè quando il 
Vicesindaco parla di “abbiamo scritto delle cose, le abbiamo quasi tutte realizzate”, forse quel “quasi” 
lì ha a che fare soprattutto con una cosa che è ancora scritta ad oggi con il DUP, si chiama mercato 
coperto, che a me questa cosa dovete sinceramente spiegarmela, perché capisco che spesso il DUP 
sia fotocopia degli anni precedenti, però che su 425 pagine, no, 200 pagine di DUP non ci sia la 
parola “pinacoteca” sinceramente mi inquieta parecchio, perché mi viene da dire, diventa 
necessariamente nei prossimi mesi una priorità. Capisco che il mandato ha ancora pochi mesi, ma per 
quanto si è detto anche in Commissione, questo tipo di struttura ci andrà a condizionare un immobile 
che dei soldi è costato. Questa la collego al bilancio successivo, perché non vedo, al di là del nome, 
non vedo investimenti significativi sulla gestione di questo spazio. Io ho chiesto in Commissione e mi è 
stato detto che quella cosa di cui abbiamo parlato la volta scorsa, cioè questo accordo con la 
Fondazione, che comunque è pluridecennale, non avrà alcun tipo di impatto economico per l'Ente. 
Quindi, chiedo se questa cosa nella vostra programmazione è confermata e come pensate di rendere 
una pinacoteca davvero un luogo attrattivo a costo zero, a meno che ci siano dei grandi benefattori 
attorno. L'altro tema, sempre sulle opere che stanno per essere finite, sono il nido, gli asili nido. Noi 
qui scriviamo ancora adesso nel DUP che sul 2026, il 2027 e il 2028 prevediamo di avere ancora due 
asili nido; se non sbaglio, su quella struttura di cui anche oggi vedevo i lavori, è obbligatorio avere un 
nido, quindi, visto che l'avete scritto voi, se sono due significa che uno dei due nidi necessariamente 
non ci sarà più nella vostra previsione. Questo mi chiedo come coincide con il fatto che a bilancio il 
fondo che il Ministero ci dà per il livello dei servizi essenziali sull'asilo nido passa da 176.000 € sul 
2025 a 345.000 € sul 2026 in poi; questi sono dati che avete scritto voi. Questo fondo il Ministero lo dà 
per l'incremento dei posti nido, quindi se da una parte non vedo un incremento di posti nido, dall'altra 
parte vedo un duplicarsi delle risorse che entrano, delle due l'una. Capisco che ci possono essere 
delle incompatibilità nei documenti che si scrivono, però capiamoci; si andrà per quantomeno un 
potenziamento del numero delle persone che andranno nel nido o meno? Sono due domande molto, 
credo, contingentate. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Ci sono altri interventi? 
Assessore Bergo, prego. 
 
Assessore Bergo Valentina 
Grazie Presidente. Rispondo in merito solamente alla variazione sulle risorse che abbiamo ricevuto 
dal Ministero. Sono risorse con segno positivo, quindi che abbiamo ricevuto maggiori, poiché negli 
anni precedenti c'è stato un incremento dei posti relativi alle sezioni primavera. Come lei ben saprà, 
questi fondi riguardano lo 0-3, quindi non è solo il nido ma anche le sezioni primavera. Noi, avendo 
incrementato le sezioni primavera di sostanzialmente 30 posti, abbiamo beneficiato di questi ulteriori 
fondi, è per quello che lei vede questa variazione in più. Grazie Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Consigliere Fogliata prego. 
 
Voci fuori microfono 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
La risposta, mi riferiscono, è già stata data in Commissione. Ci sono altri interventi? 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Sì. 
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Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Consigliere Fogliata, prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Io credo che siamo qui in un Consiglio comunale che è anche un evento pubblico alla cittadinanza, e 
la risposta “la risposta è già stata data in Commissione” non credo che sia rispettosa non tanto di me, 
ma di chi è qua o ascolta, anche perché faccio un inciso, visto che si sta parlando di Commissione, il 
Presidente della Commissione, Consigliere Parzani, nell'occasione della Commissione ad esempio ha 
detto, correggetemi se sbaglio … Consigliere Parzani, … stavo dicendo che, siccome si è menzionata 
la Commissione rispetto al tema della pinacoteca, facevo notare che il Consigliere Parzani, non il 
consigliere Fogliata, ha risposto dicendo, al di là delle spiegazioni che ha dato il Vicesindaco Agnelli, 
ha detto “anche io ho saputo quando ne hai parlato tu che quel posto sarebbe diventato una 
pinacoteca”, giusto? Giusto. Quindi ora non credo che la confusione in testa ce l'abbia solo io, perché 
se no, ci stiamo veramente parlando delle lingue… io ho chiesto “sarà a costo zero?”, se secondo voi 
sarà a costo zero, io faccio un riferimento rispetto al fatto che secondo me è impensabile avere uno 
spazio così e, dando la mia opinione visto che da voi non c'è alcun tipo di risposta, pensare di 
investire zero risorse su uno spazio simile significa averlo dopo tre mesi completamente chiuso. Io 
non ci vedo altre alternative; io vedo gli esempi attorno, non è che non è che stiamo parlando di 
Brescia Musei, ma i Comuni attorno che hanno delle pinacoteche, delle risorse necessariamente ce le 
mettono, che siano dei contributi alla Fondazione o che siano della gestione diretta, necessariamente 
… . Non capisco veramente come la risposta possa essere “la risposta è già stata data in 
Commissione”. Ricordo che qua abbiamo tutti un ruolo istituzionale. Sull'altro tema del nido, io so 
benissimo perché sono arrivati più soldi, ma questi soldi in previsione sono per il continuo aumento 
dei posti, quindi un conto è quanto noi ci stiamo dicendo sulla primavera e del passato, ma questi 
soldi il Ministero te li dà se tu continui ad aumentare, e noi purtroppo, purtroppo, vista la popolazione e 
visto il numero dei minori, nella percentuale del 33%, dello 0 - 3, non ci siamo a coprire perché 
abbiamo due asili, due asili più la primavera, purtroppo non ci arriviamo. Visto che ci arrivano 350.000 
€ il tema è molto, mi sembra, lineare e chiaro, è: riusciamo a far sì che avremo un asilo nido in più o 
meno. Non credo di chiedere tanto. La risposta potrebbe anche essere benissimo “adesso non 
riusciamo a garantire un'apertura di un ulteriore nido”. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Scusate, diamo atto che è entrata in Consiglio il Consigliere Valentina Remonato alle 18:49 e alle 
18:50 il Consigliere Buizza Matteo. Grazie. Consigliere Parzani, prego. 
 
Consigliere Parzani Renato 
Volevo precisarti, è vero che ho detto così, però siccome si calcava sul fatto che mancava nel DUP, 
non c'era progettualità eccetera, ho detto “secondo me è stata un'occasione che si è presentata ... 
improvvisamente, inaspettatamente, è stata colta al volo tant'è che anch'io l'ho saputo all'ultimo”, 
questo era il senso. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Consigliere Parzani, le chiedo di spegnere il microfono. Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina  
Sì, io ci terrei a chiedere, perché l'ho già chiesto ma evidentemente è stato ignorato, quindi lo richiedo 
anche qui, sarebbe utile fissare le riunioni del Consiglio fuori dall'orario di lavoro. Per un avvocato le 
06:30 è veramente presto, quindi, come richiesto per la riunione delle convocazioni delle 
Commissioni, sarebbe molto utile anche andare incontro alle esigenze professionali, non fissare la 
convocazione prima delle 07:00. Se posso fare l'intervento sul punto, adesso? 



 

4 

 

 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Sì, do atto dell'ingresso in Consiglio alle ore 18:51 del Consigliere Alessandro Botticini. Scusi, 
Consigliere Remonato, vuole fare l'intervento sul punto che stiamo trattando? Prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina  
Come noto, la nota di aggiornamento del DUP è per legge atto presupposto indispensabile per 
l'approvazione del bilancio di approvazione e rappresenta quindi la situazione in cui l'Amministrazione 
chiarisce quali priorità politiche intende perseguire nel prossimo triennio. Nei documenti che 
accompagnano la delibera, si richiama il parere del Collegio dei Revisori come positivo, elemento 
sicuramente da considerare in senso idoneo e quindi positivo, ma certamente non sufficiente. È infatti 
di fondamentale importanza che l'organo consiliare vada oltre l'attività del Consiglio, altrimenti rischia 
di abdicare al proprio ruolo politico. Il Collegio dei Revisori attesta la presenza di tutti i contenuti 
previsti dai principi contabili, ma il parere tecnico non può per sua natura entrare nel merito delle 
scelte politiche e nemmeno valutare l'opportunità delle scelte indicate. È quindi doveroso osservare 
come molte sezioni del DUP abbiano un carattere ricognitivo ed elencativo, spesso mancano 
motivazioni politiche chiare ed esplicite, non essendo accompagnate dal metodo di una valutazione 
comparativa puntuale tra la situazione attuale, i bisogni rilevati e gli obiettivi perseguiti. Il DUP afferma 
correttamente che i documenti di programmazione dovrebbero consentire ai portatori di interesse di 
conoscere i risultati che l'Ente si propone di conseguire e valutare il grado di effettivo conseguimento 
dei risultati. Eppure, nella parte operativa, gli obiettivi sono spesso descrittivi, ma raramente 
politicamente misurabili, in quanto manca l'utilizzo di un sistema di indicatori chiari di impatto sociale o 
gestionale. Il DUP dedica ampio spazio agli investimenti e alle opere pubbliche, ma la riflessione 
assente riguarda la sostenibilità futura di queste scelte. Un esempio lampante è la struttura del Foro 
Boario, finanziata come mercato coperto; questo è il dato di fatto, a fronte della mera dichiarata 
intenzione della Maggioranza di procedere con altri utilizzi, come ad esempio emerso nell'ultima 
seduta, la dichiarata intenzione di destinarlo a pinacoteca. Si mostra quindi chiaramente uno 
scollamento tra il dato amministrativo, l’impegno finanziario e la capacità politica di relazionarsi con 
quanto documentalmente dichiarato e vincolato. L'impegno politico, ovvero le dichiarazioni pubbliche, 
dovrebbero essere rispecchiate nei documenti; tale coerenza non è invece espressa. Risulta assente 
per i cittadini la possibilità di ricondurre chiaramente la volontà politica pubblicamente affermata agli 
atti concretamente posti in essere. Nel documento si conferma che l'Ente non è strutturalmente 
deficitario, come risulta dalla tabella dei parametri ai sensi dell'Art. 242 del Testo Unico Enti Locali. 
Tuttavia, si osserva che la rigidità da indebitamento è in crescita, raggiungendo oggi circa il 4.5, 
4,570% esattamente, dell'indice entrate correnti assorbite dal rimborso dei mutui e interessi. Questo 
dato dovrebbe indurre prudenza ed analisi, soprattutto quando non sono esplicitati i costi di gestione 
future delle nuove opere e non viene chiarita nemmeno la prospettiva politica di quale sarà negli anni 
successivi l'impatto sul bilancio corrente. Il DUP a pagina 36 ci ricorda che tutte le misure, sia gli 
investimenti che le riforme, devono essere concluse entro il 31.12.2026, rispettando una road map 
che definisce le milestone e i target, e che condiziona il trasferimento delle risorse finanziarie al loro 
raggiungimento. Il ruolo del Consiglio non dovrebbe quindi essere ricognitivo, il Consiglio comunale 
non è chiamato soltanto a prendere atto che tutto è in regola; il suo compito è esercitare l'indirizzo e 
controllo. Il DUP riporta un'apposita sezione dedicata agli interventi del PNRR, ma l'elenco degli 
interventi non è accompagnato da una valutazione dei rischi; non è esplicitato cosa accadrà in caso di 
ritardi, rimodulazioni o mancati finanziamenti in un contesto nazionale in cui il PNRR è stato oggetto di 
revisioni. Questa mancanza di analisi politica rappresenta una lacuna. Gli uffici non hanno il compito 
di prevedere situazioni e strategie di salvaguardia in considerazione di possibili problemi; questo 
compito è della politica. Se non c'è questa volontà, possiamo serenamente dire che un tecnico 
potrebbe fare meglio di qualsiasi Consigliere comunale che decida di vivere il Consiglio come mera 
presenza, mentre invece il valore del Consiglio non sta in titoli o in qualifiche, ma nella propria 
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capacità di portare un contributo politico di riflessione al tavolo consiliare. Sia chiaro, il Consiglio non è 
una mera arena (fonetico) d'opinione, ma occasione di riflessione politica sulle questioni di sua 
competenza e in questa direzione un elemento che colpisce è l'assenza di un metodo diffuso di 
percorsi concreti di coinvolgimento dei cittadini. Sono invece profondamente convinta che il confronto 
con associazioni, categorie economiche e realtà del territorio dovrebbe essere sinergico e trasversale; 
eppure lo stesso DUP afferma che la programmazione richiede il coinvolgimento di portatori di 
interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente. Questa affermazione resta però 
priva di sistematico riscontro operativo nel documento che siamo chiamati a considerare. Il DUP non 
presenta, come invece credo auspicabile, la presenza sistematica e concreta di tale metodo. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Consigliere Remonato. Consigliere Fogliata, la dichiarazione di voto, grazie. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Noi voteremo contrari. Rimaniamo sconcertati da quanto detto rispetto alla risposta sulla pinacoteca, 
anche perché faccio riferimento soprattutto a chi c'era, le parole sono state “non ne parliamo in 
Commissione rispetto a cosa ne sarà, verrà spiegato meglio in Consiglio comunale”. In Consiglio 
comunale non date spiegazioni. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Ci sono interventi? Consigliere Bonassi, prego. 
 
Consigliere Bonassi Renato 
Grazie Presidente. Solo per intervenire, rispetto alle richieste fatte dal Consigliere Fogliata perché non 
possiamo discuterne? Non chiarite le motivazioni per cui non è stato previsto il costo nel DUP nei 
prossimi anni, visto che è già stato definito, è già stato comunicato anche sui giornali eccetera 
eccetera che verrà fatta una pinacoteca? Perché non se ne può discutere? Semplicemente non riesco 
a capire. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Sindaco, prego. 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
Grazie. In realtà non è che non abbiamo mai dato risposta su questa partita, perché io qualche 
risposta l'ho data anche nello scorso Consiglio, e mi ripeto ancora. Dopo un ritardo di 10, 20, 
cinquant'anni su alcune partite, anche Rovato in questi 10 anni, questi 5 anni, soprattutto in questi 
ultimi 5 anni, sta tentando di arricchirsi in maniera pesante dal punto di vista culturale. Ricordo peraltro 
che la cultura, le scuole, l'istruzione e via dicendo era ampiamente sbandierata un po' da tutti i gruppi 
politici nella scorsa campagna elettorale, noi invece non l'abbiamo sbandierata. Nel frattempo, l'unica 
cosa che avevamo previsto nel programma elettorale che ho proprio letto prima era l'ampliamento del 
liceo Gigli, perché era un'operazione che era auspicata, mi ricordo se ne parlava ancora con 
l'Amministrazione Manenti, poi passò Cottinelli, poi passò la Roberta e poi arrivammo noi e infine si 
fece l'ampliamento del liceo. Nel frattempo è stato fatto l'adeguamento sismico alle scuole medie, 
sono stati fatti interventi di manutenzione importanti su quasi tutte le scuole di adeguamento degli 
elementi isolanti, e fra poco anche la ristrutturazione completa di tutta l'illuminazione di tutte le scuole 
che abbiamo sul territorio. Nel frattempo era partito un progetto che è l'ampliamento, o meglio il 
completamento del complesso bibliotecario che prevedeva, tra le altre cose, un museo; quello 
l'avevamo in qualche maniera già ipotizzato anche nel nostro programma elettorale, che era il museo 
delle opere della scuola Ricchino, che peraltro l'anno prossimo compirà 150 anni, e penso che sia 
cinquant'anni che si parlasse di questo museo che però nessuno aveva avuto il coraggio, o comunque 
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la forza di portare avanti, e noi l'abbiamo portato avanti. Il museo delle opere della scuola Ricchino 
verrà gestito nella stessa identica maniera in cui verrà gestita la pinacoteca; non sono previste per ora 
dotazioni economiche riservate o comunque dedicate al museo della Ricchino, come non sono previsti 
per ora finanziamenti per la gestione della nuova pinacoteca. Queste due occasioni, o meglio questi 
due elementi di grande cultura, di elevata cultura, che vanno un po' al di là della visione che 
normalmente gli Amministratori locali hanno sulle partite relative alla cultura, perché vanno ben oltre, 
in realtà vanno a colmare un gap che la Città di Rovato ha avuto, per esempio, con le sorelle di Chiari 
e di Palazzolo. Non abbiamo mai avuto sul nostro territorio nemmeno una galleria d'arte, mai, mentre 
invece per esempio Palazzolo ha sempre avuto sul proprio territorio… cambio microfono. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Qualcuno ha acceso un microfono? 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
Uso questo. Quindi si tratta di avere quella visione, peraltro auspicata da molti di voi, che va un po' 
oltre alla città comunque produttiva, la città piena di negozi, piena di vita, intraprendente eccetera 
eccetera. E mi sembra che dovrebbe essere una occasione un po' per tutto questo territorio e una 
bella cosa, una bella offerta, che sicuramente dovrebbe essere condivisibile, per il mio modestissimo 
parere, da tutto questo Consiglio; mentre invece sembra che qualcuno sia contrario a queste 
operazioni. Peraltro, ricordo che l'operazione sul mercato della pinacoteca nata l'anno scorso per 
un'occasione che abbiamo sicuramente preso al volo, perché rischiamo comunque poi, dopo la 
sottoscrizione, non so se è già avvenuta, della convenzione, di gestire un patrimonio che nessun altro 
Comune della provincia di Brescia può vantare, salvo ovviamente la Città, e questo fa di Rovato 
sicuramente un polo culturale di grandissimo profilo. Come si gestirà? Si gestirà, come si gestirà il 
museo della scuola Ricchino, come si gestiscono tante altre cose, con un po' di volontariato e se ci 
sarà da dedicare delle risorse da parte del Comune di Rovato, il Comune di Rovato dedicherà una 
persona, due persone, così come ne ha dedicate una o due o tre in più alla biblioteca, che prima era 
in due stanze e che adesso comunque ha una superficie che è stata ampliata notevolmente. Ricordo 
anche che insieme al museo della scuola Ricchino ci sarà anche un bellissimo due, tre, quattro 
stanze, tre stanze dedicate al nostro archivio storico. Non ci sarà una persona dedicata all'archivio 
storico, sarà comunque sempre un'attività vicino alla biblioteca che in qualche maniera dovrà essere 
messa a disposizione, e si capirà effettivamente come gestirla. Io non mi spavento sinceramente di 
queste situazioni, mi spavento del fatto che qualche Consigliere osteggi questo tipo di iniziative. 
Sinceramente mi fa un po' paura questo atteggiamento perché, ripeto, tutti voi nella vecchia 
campagna, nella scorsa campagna elettorale vi eravate riempiti la bocca di cultura, cosa significhi 
questa cultura se non arte e storia, arte anche nell'artigianato, sinceramente faccio fatica a capirlo. 
Ricordo peraltro, e questo ovviamente è un pensiero che mi resta in testa e che morirà nella mia testa, 
recentemente abbiamo fatto costruire una ipotesi progettuale di quello che sarà il comparto mercatale, 
quindi la nuova pinacoteca con le altre attività legate a quell'edificio e il nuovo teatro, quindi quello 
diventerà, se nel caso il prossimo Sindaco deciderà di portare avanti l'idea del Sindaco Belotti e di 
questa Amministrazione di realizzare il nuovo teatro, quel teatro con la pinacoteca diventerà il polo 
culturale più importante di tanti altri poli culturali che ci sono in regione Lombardia, anche di Città 
importanti, perché io lo dico sempre, lo dico da tempo, Rovato non è il Comune di Rovato e fine, 
chiusi i confini, ma Rovato è il capoluogo di una area omogenea che comprende anche la popolazione 
per esempio di Castrezzato, di Coccaglio, di Erbusco, di Cazzago, che fa oltre 50.000 abitanti. 
Ricordo che la Città di Mantova, lo ricordo sempre, fa 49.000 abitanti e ha delle dotazioni culturali che 
sono 10 volte le nostre. Quindi, quando si realizzano quel tipo di strutture, non si realizzano per la 
Città di Rovato, si realizzano per un comparto ben più ampio. Il museo della scuola Ricchino è il 
museo di 150 anni di saper fare nel legno, nel ferro, nel vetro, nella pietra, sulla tela, che ha riguardato 
migliaia di persone che sono arrivate da tutta la Lombardia, così come adesso continuano ad arrivare 
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da tutta la Lombardia i 350 alunni, studenti, che vengono alla scuola Ricchino e della quale io sono 
grandemente orgoglioso. Quindi, non mi preoccupo di come verranno gestite, mi preoccupo di 
svilupparle; dopodiché, se ci saranno i volontari benissimo, non ci saranno i volontari, si finanzierà 
l'associazione. Non si riuscirà a finanziare l'associazione? Si prenderà un dipendente comunale, così 
come li prendiamo per gestire le palestre piuttosto che altre partite, e lo metteremo a gestire, 
ovviamente non tutti i giorni, non il sabato e la domenica, il lunedì, il martedì e il mercoledì, perché si 
sa, i musei non è che vengono riempiti tutti i giorni di persone, però sono presidi culturali 
importantissimi sui quali noi abbiamo scommesso e ci voglio scommettere perché, ripeto, la Città di 
Rovato deve smettere di essere soltanto una città attrattiva dal punto di vista economico, lo deve 
diventare anche dal punto di vista culturale. È un pensiero sballato? Benissimo, fra due anni si 
chiuderà la pinacoteca, si chiuderà il museo della scuola Ricchino, si chiuderà l'archivio storico, 
magari si chiuderanno anche altre scuole, presumo che prima si chiuderanno altre scuole di altri 
Comuni che hanno fatto delle mega scuole spendendo milioni e milioni e non avendo gli studenti per 
riempirle. Questo è semplicemente il mio pensiero, quindi ci può stare anche un po' di 
preoccupazione, nel senso che le gestioni non sono semplici e anzi sono estremamente complicate, 
soprattutto su partite come quelle che riguardano l'arte, l'arte contemporanea e l'arte moderna, perché 
sono molto complesse, molto difficili quali abbiamo avuto, semplicemente la possibilità di confrontarci 
con qualche personaggio. Però vi invito magari a prendere contatto o, se volete, a venire quando ci 
sarà l'opportunità e parlare con chi sta curando l'allestimento di quella mostra, che non è Bonetti ma è 
l'architetto Pezzola, Eugenio, Aurelio scusatemi, Eugenio è l'ingegnere Pezzola, Aurelio Pezzola, che 
peraltro ha curato anche la nascita del museo Ghidoni a Ospitaletto, che è un piccolo museo che era 
nato con 7-8 opere, ed è diventato improvvisamente un fulcro, un crogiolo culturale estremamente 
interessante, e anche su quello noi abbiamo ragionato, perché effettivamente poi nel momento in cui 
hai un piccolo presidio con 7-8 opere che improvvisamente diventano 10, 12, 15 perché te le portano, 
perché chi ce le ha in casa comunque te le vuole portare, e poi quei musei sono frequentati non tanto 
dagli appassionati che sono pochini per l'amor del cielo, ma sono frequentati dalle scuole elementari, 
addirittura dalle scuole materne, addirittura dal liceo eccetera, questa è una cosa meravigliosa che io 
penso che dobbiamo dare ai nostri piccoli rovatesi e piccoli franciacortini, perché se lo meritano. Poi, 
se in qualche maniera dovesse andare in porto l'idea del nuovo teatro che farebbe parte di quel 
complesso, e in qualche maniera, anche dal punto di vista architettonico e compositivo, lo completa e 
gli dà anche un segno che adesso quell'edificio, quello scatolone lì, non ha obiettivamente, sarebbe 
veramente una buona cosa. Quindi faccio anche un appello ai Consiglieri di Minoranza, nel senso che 
abbiate una certa sensibilità in quella direzione perché sarebbe veramente bello dotare Rovato di un 
teatro. Come si fa a gestire un teatro, come si fa a mantenere un teatro? Si fa fatica, si fanno sforzi, ci 
si inventa, bisognerà inventarsi una compagnia teatrale che in qualche maniera gestisce anche i 
programmi e le serate però vi assicuro che dove c'è la volontà di fare le cose, le cose si fanno e anche 
bene. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Sindaco. Consigliere Bonassi, ultimo intervento, grazie. 
 
Consigliere Bonassi Renato 
Grazie. Grazie per l'excursus Sindaco, ma il mio riferimento era specifico sul discorso della 
pinacoteca, ma non perché non si voglia o si sia contrari al fare cultura a Rovato, nel modo più 
assoluto. Vorrei fare alcune critiche, uno, è stato l'intervento del Vicesindaco che dice “non possiamo 
discuterne perché ne abbiamo già discusso in Commissione”; in Commissione si è in sei persone, 
sette persone, questo è un Consiglio comunale quindi credo che, come lei è intervenuto esprimendo il 
suo parere, sia dovere del Consiglio comunale discutere di queste cose. Seconda cosa, sulla cultura e 
sul teatro, sulla cultura nessuno critica la volontà e l'impegno per fare cultura, anzi, il problema è come 
si fa cultura e dove si fa cultura, perché noi oggi stiamo parlando di una pinacoteca a fronte di un 
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investimento, perché quell'immobile oggi, che già lei dice non è completo, non è bellissimo perché 
manca il teatro eccetera, a oggi è costato 5.000.000 €. Il ragionamento è: è una scelta vostra, ci può 
stare, ma come è stato accennato prima è partito come mercato coperto, è diventato pinacoteca, ha 
asserito prima nel suo intervento che l'avete deciso, che l'occasione si è presentata un anno fa, 
stiamo discutendo il DUP, forse una programmazione, una valutazione su quelli che sono i costi e 
quella che sarà la gestione di quella pinacoteca secondo me dovrebbe essere il minimo in fase di 
approvazione di DUP. Nel DUP è ancora presente come mercato coperto e invece stiamo discutendo, 
per vostra scelta che, ripeto, dal punto di vista culturale ci può stare, è dove viene fatta la pinacoteca, 
il costo, la non programmazione, perché lei parla di programmazione e di programma di campagna 
elettorale, questo non c'era; in campagna elettorale nei punti c'era la realizzazione di un mercato 
coperto e ancora è quello, quindi la critica è su questo e si vede che non c'è programmazione perché 
nel DUP dei prossimi tre anni non c'è niente sulla pinacoteca decisa un anno fa. Queste sono le 
critiche. Dopodiché il teatro benissimo, noi l'abbiamo messo come uno dei punti in campagna 
elettorale, quindi saremo sicuramente favorevoli alla realizzazione del teatro, poi dipende sempre 
come viene realizzato, quali sono i costi, come viene gestito eccetera eccetera. È chiaro che 
andrebbe discusso in parte in Commissione, per poi portare la discussione in Consiglio comunale. 
Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie, consigliere Bonassi. Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina 
Sì, una precisazione ma solo perché purtroppo i verbali vengono frammentati, se no non sarebbe 
necessaria. Io sul tema del mercato coperto e del teatro nella stessa area lo affronto, ma nel prossimo 
punto all'ordine del giorno, perché secondo me è più propriamente riferito alla parte del bilancio. 
Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Pongo quindi in votazione il punto numero 2 “Approvazione nota di aggiornamento definitiva al 
DUP (Documento Unico di Programmazione) 2026-2028”. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? 5, Consigliere Buizza, Fogliata, Remonato, Botticini e Bonassi. 
Astenuti? Nessuno. 
Chiedo l'immediata eseguibilità. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? 5, Minoranza. 
Astenuti? Nessuno. 
Il punto è approvato. 
Passiamo al punto numero 3. 
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COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 18 DICEMBRE 2025 

 
 
 
Punto n. 3 all'ordine del giorno “Approvazione del Bilancio di Previsione 2026-2028, dei relativi 
allegati e di eventuali emendamenti.”. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Assessore Agnelli, prego. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. Il bilancio di previsione e i relativi documenti sono stati predisposti nel mese di 
novembre 2025 sulla base dei dati che erano disponibili, pertanto in presenza di una legge di bilancio 
che all'epoca era ancora solo abbozzata, quindi tutta la parte di trasferimenti correnti, dati ministeriali 
vari sono stati previsti con i medesimi importi del 2025 e poi eventualmente, a seconda del contenuto 
del dispositivo della legge di bilancio, vedremo se procedere ad eventuali rettifiche o variazioni nei 
primi mesi del 2026. Le tariffe e i costi dei servizi sono rimasti sostanzialmente invariati. Abbiamo 
preferito confermare per tutto il triennio in questione le aliquote e le detrazioni vigenti, salvo eventuali 
aggiornamenti legislativi che verranno previsti per legge e, se del caso, applicati successivamente. 
Trasferimenti statali sono stati previsti per gli stessi importi del 2025, tenendo conto di quello che si 
sapeva fino a novembre. La previsione dell'addizionale IRPEF risulta leggermente aumentata, perché 
tiene conto dell'incremento degli incassi registrato nel corso degli anni in relazione anche a quello che 
è il calderone reddituale della Città. Il gettito TARI, il bilancio è stato predisposto con le previsioni a 
disposizione per il 2025 e poi sarà oggetto di revisione entro il 30 aprile 2026 quando andremo in 
approvazione del nuovo piano economico finanziario. Gli accertamenti tributari sono stati previsti in 
base alle stime degli avvisi da notificare entro la fine di quest'anno. Non ci sono grosse variazioni 
neanche su quelli che sono gli introiti da sanzioni per violazione del Codice CDS. Sul fronte delle 
spese abbiamo rilevato qualche piccolo incremento nel settore delle utenze, gestione calore, qualcosa 
sulla spesa per il settore sociale, qualcosa sulla spesa per il personale, come ho già detto, di circa 
150.000 € e poco più complessivi, dovuti al fatto che delle risorse umane che sono state neoassunte 
dall'Ente nel corso del 2025, per il 2026 chiaramente invece dovranno essere remunerate per l'intera 
annualità. Il nuovo bilancio, le spese di manutenzione generica del patrimonio sono rimaste quelle, poi 
bisognerà vedere anche per quanto riguarda le manutenzioni straordinarie e l'andamento insomma di 
quelle che sono le entrate di titoli che poi vanno nella spesa per investimenti. Comunque abbiamo una 
stima di circa 14.580.000 di entrate al titolo prima delle entrate correnti tributarie contributive 
perequative, abbiamo mantenuto prudenzialmente 1.638.000 di trasferimenti correnti, 5.700.000 di 
entrate extratributarie in linea con il bilancio dell'anno precedente, il bilancio previsionale dell'ultimo 
anno, le entrate in conto capitale. Accensione prestiti, anticipazioni che sono da prevedere al titolo 
settimo, non abbiamo mai fatto uso, mentre sulle spese correnti abbiamo previsto quasi 21.000.000, 
29 e 67 (fonetico) spese in conto capitale all'interno del quale rientra chiaramente anche tutta la 
partita del PNRR che sta volgendo al termine 12, 3 e 27 (fonetico). Conto terzi e partite di giro 
4.780.000 e quindi alla fine tra disponibilità di cassa pareggia a 40.000.000 entrate e spese 121.000 €. 
Torno su una questione in sostanza di cui si è discusso in Commissione, che riguardava quella che è 
la spesa prevista per il trasporto pubblico locale, a cui contribuiamo da più anni con Arriva e il TPL 
bresciano, perché il Consigliere Fogliata aveva portato a rappresentazione l'esperienza del Comune di 
Iseo, il quale ha recentemente concluso un affidamento per il trasporto degli alunni, mi pare qualcosa 
di più di 200; ho dato un'occhiata per fare un raffronto anche su quella che è la spesa del Comune di 
Rovato, proprio in rapporto al TPL. Noi a Rovato spendiamo circa 1.93 € al chilometro per 62.700 km 
all'anno e i restanti 47.700 sono quelli coperti da TPL. All'interno di questi chilometri dobbiamo 
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conteggiare non solo gli alunni che si spostano all'interno del Comune, perché vanno dalle abitazioni 
alla primaria o alla secondaria di primo grado, ma anche tutti gli alunni della secondaria di secondo 
grado che poi vanno a Brescia, partono da qua e vanno a Brescia perché transitano sul Comune di 
Rovato, alla fine noi ci attestiamo intorno all’euro 1e93. Un paio di calcoli che ho fatto, alla fine il 
Comune di Iseo era andato a bando di gara manifestazione di interesse a 2.50 € e si è aggiudicata la 
gara un operatore con un ribasso d'asta dell'1%, quindi 2.48 € quindi per il momento ci conviene 
ancora ampiamente rimanere con TPL, e non è nemmeno così facile trovare gli operatori che poi 
partecipano a queste gare, come sa anche Iseo, perché aveva due manifestazioni di interesse e ne ha 
vista ritirata una. Grazie Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina 
Nel bilancio di previsione 2026-2028 emerge una questione che merita particolare attenzione: il fondo 
pluriennale vincolato risulta costituito esclusivamente per la parte corrente, mentre è assente la parte 
capitale. Questo dato va chiarito subito, non costituisce una irregolarità contabile, ma non per questo 
può essere ignorato. Il fondo pluriennale vincolato di parte capitale consente di rappresentare 
correttamente nel tempo l'assunzione degli impegni, la reale scansione degli investimenti e l'impatto 
futuro delle scelte fatte oggi. È utile a rendere prevedibile quando un investimento pubblico verrà 
davvero pagato e con quali risorse, evitando che i costi non vengano considerati tempestivamente e 
quindi, di fatto, rinviati a bilanci futuri. La mancata costituzione del fondo pluriennale vincolato di parte 
capitale rappresenta una criticità prospettica perché, se non adeguatamente motivata e spiegata, può 
impedire di individuare per tempo futuri squilibri, rinviando agli esercizi successivi effetti finanziari che 
oggi non emergono con chiarezza. In sostanza, un bilancio può essere in equilibrio oggi, ma trasferire 
rigidità e impedire di vedere per tempo criticità, che per le scelte di oggi saranno inevitabili nei bilanci 
futuri, potrebbe quindi rivelarsi una gatta da pelare per il prossimo Sindaco o Sindaca. Questo aspetto 
assume particolare rilievo se lo si collega al programma triennale delle opere pubbliche, alla dinamica 
delle entrate in conto capitale, alla previsione di nuova accensione di prestiti negli anni successivi. Sul 
punto, ritengo opportuno evidenziare che questa Maggioranza prevede un nuovo mutuo di circa 3 
virgola 8 milioni di € per un nuovo teatro da 450 posti che comporterà una spesa complessiva di 
6.400.000 €, indicata nel biennio tra il 2027 e il 2028. I documenti vogliono così confermare quanto 
emerso nel mio accesso agli atti del 2023, ovvero che il già immenso fabbricato appena realizzato 
nell'area del mercato coperto sarà duplicato, a questa Maggioranza, la dimensione dell'enormità 
cementificata nell'area del mercato coperto pare quindi non bastare. Colgo l'occasione per dire che 
non condivido in alcun modo la scelta, perché credo che la politica di Maggioranza dovrebbe 
relazionare sui bisogni individuati, spiegare gli obiettivi politici e discutere le scelte con la cittadinanza 
prima della loro adozione. E infatti sul punto mi permetto di rispondere a quanto detto prima, 
evidenziando che non a caso nel mio programma non c'erano promesse senza prima un confronto 
con la popolazione; per me prima c'è il confronto e poi magari le grandi opere. In breve, tornando alla 
questione centrale, l'assenza del fondo pluriennale vincolato di parte capitale pone una domanda 
politica chiara e che non trova risposta nel documento: gli investimenti sono realmente programmati 
nel tempo oppure vengono rinviati senza una rappresentazione finanziaria chiara dei loro effetti? In 
sostanza, anche qui il ragionamento politico non emerge con la dovuta trasparenza. Il fondo 
pluriennale vincolato di parte capitale è uno strumento che serve a garantire massima attendibilità e 
quindi la prudenza dovuta nella programmazione finanziaria. Questo non è un tecnicismo per addetti 
ai lavori, è una questione di trasparenza politica verso il Consiglio comunale e soprattutto verso i 
cittadini. Su questo argomento lo stesso Collegio dei Revisori ricorda la deliberazione 22 del 2025 
della Corte dei Conti, sezione regionale di controllo Veneto: in generale, è necessario ricordare che un 
bilancio che non rende immediatamente leggibile quando e come gli investimenti produrranno effetti, e 
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quale sarà l'impatto sui futuri equilibri, rischia di non fornire gli strumenti necessari a consentire al 
Consiglio di esercitare con cognizione di causa il proprio ruolo di indirizzo e controllo. Per questa 
ragione, pur riportando il parere dei Revisori e quindi riconoscendo la correttezza affermata dagli 
stessi della produzione tecnica del bilancio di previsione 2026-2028, quindi tutto corretto ai sensi delle 
verifiche del Collegio svolte, ritengo doveroso segnalare che l'assenza del fondo pluriennale vincolato 
di parte capitale è una questione di non poco conto, perché può impedire la tempestiva individuazione 
di squilibri futuri e indebolire la qualità della programmazione finanziaria. Su questi aspetti il Consiglio 
dovrebbe essere coinvolto in una riflessione di Maggioranza che consenta un confronto politico 
consapevole e responsabile con la Minoranza. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Consigliere Remonato. Consigliere Fogliata, prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Grazie. Parto dall'inciso fatto dal Vicesindaco, il tema di cui si discuteva in Commissione non era la 
spesa del trasporto generale, ma era molto contingentata a quello che era il trasporto di Sant'Andrea, 
perché voi avete scritto che costa 33.000 € per 12 studenti; mi sembrava troppo. Poi il raffronto che 
faceva, sarebbe ottimale, c'è un piccolo problema, che di quello che fa il TPL al Comune di Rovato 
non torna 1 €, cioè il problema è quello. È chiaro che il costo al chilometro è minore, ma non gli entra 
neanche 1 €, cioè il Comune di Rovato in tutto di entrate dei cittadini sul trasporto scolastico sono 
3.000 € di Sant'Andrea e 12.000 € della scuola dell'infanzia. Chiaro che se entrano 15.000 € e non ne 
entrano 100.000 € il differenziale si nota, però mi sembra un conto anche relativamente semplice da 
fare. Le domande sul bilancio molto stringenti sono capire perché c'è un aumento di 100.000 € 
rispetto al programma due Segreteria generale; prima si è parlato degli alloggi liberi, capire perché si 
è passati sul bilancio di previsione del 2025 erano previsti 77.000 € per la manutenzione straordinaria 
degli alloggi, sul 2026, 2027, 2028 previsti zero €; capire cosa è il contributo ministeriale viabilità 
Sant'Andrea di un 1.000.000 € sul 2026 e 1.000.000 € sul 2027. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Ci sono altri interventi in modo che poi l'Assessore possa rispondere a tutte le domande? 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Sennò vado avanti. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Direi di farle tutte. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Siccome prima ne ho fatte due, vado avanti, le faccio tutte? Perfetto. L'ultima è, perché io ho 
apprezzato molto l'inciso che ha fatto il Sindaco, e anche tutto quello che a parole è l'investimento 
sulla cultura, però noi qua siamo Consiglieri comunali e dobbiamo valutare quello che c'è scritto 
all'interno delle previsioni. A me dispiace, io capisco benissimo e sono anche d'accordo su un 
investimento forte sulla cultura, peccato che io a bilancio vedo che sul 2025 c'erano previsti 540.000 € 
sulla cultura, e sul 2026 ne avete messi 457 (fonetico). Ora le parole ce le diciamo noi, bellissimi tutti 
gli investimenti, però i temi sono qua e ci saranno due strutture in più da avere. Per una volta non 
sono io a citarli, li ha citati il Sindaco; le faccio un esempio, noi abbiamo messo 457.000 €, le faccio un 
esempio di quanto hanno messo i Comuni di Chiari e Palazzolo negli ultimi anni sul programma 
attività culturali: il Comune di Chiari ha messo tra i 700 e i 900.000 €, il Comune di Palazzolo ha 
messo tra 800.000 € e 1.000.000 €. Se vogliamo andare a vedere dove sono localizzati tutto il resto, 
non andiamo, però se dobbiamo investire benissimo, io sono d'accordo, investiamo sulla cultura. … 
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Sono i numeri del vostro bilancio … probabilmente sarebbero state fatte altre scelte però se vogliamo 
investire, investiamoci seriamente, questo è il tema. Io dai numeri non lo vedo. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Ha terminato Consigliere Fogliata? Ci sono altri interventi? Assessore Agnelli. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. Vado un po' … non seguo l'ordine. Sugli alloggi e la manutenzione straordinaria 
degli alloggi c'è zero € perché il finanziamento delle spese in titolo secondo, appunto manutenzione 
straordinaria, non viene dalle entrate correnti di natura tributaria, contributive o perequative, 
trasferimento di entrate tributarie, ma mi entra dalle entrate in conto capitale. Io quelle che ho il 9, 7 e 
30 (fonetico) sono quelle del PNRR. Ho fatto una previsione … stimata, anche se dopo alla fine 
quest'anno è andata bene, anche gli anni precedenti, di 500.000 € di entrate per oneri ma poi bisogna 
vedere come vanno, e di solito noi le entrate, le manutenzioni straordinarie anche degli alloggi le 
finanziamo poi con l'approvazione del rendiconto, è lì che mettiamo i soldi. Se poi andiamo a vedere 
quanto abbiamo speso quest'anno per le manutenzioni straordinarie, parliamo di cifre importanti. 
Quindi, è zero semplicemente perché aspettiamo l'approvazione del rendiconto e l'andamento un po' 
di quelle che sono le entrate per oneri e operazioni di edilizia in genere, per poi allocare le risorse 
sulle manutenzioni straordinarie degli alloggi e non solo. Previsioni sulla cultura, va esattamente come 
va per le previsioni sulla spesa sociale: noi siamo stati molto prudenziali anche sui trasferimenti 
correnti. Ho dovuto fare dei tagli per far quadrare il bilancio, ma da quando mi occupo di bilancio i tagli 
che ho fatto, per far quadrare il bilancio nell'approvazione del previsionale triennale, sono stati poi 
sempre compensati in corso di anno a seconda dell'andamento delle entrate, quindi dubito fortemente 
anche considerato quello che c'è in programma sulla Città della Cultura, sul FRAM (fonetico), che 
rimarranno quei poco meno di 500.000 €, (fonetico) sono destinati a crescere. Aspettiamo di vedere 
l'andamento delle entrate e dei trasferimenti per destinare sicuramente più risorse. C'era un'altra 
domanda che mi sono perso … Sant'Andrea, Sant'Andrea è una partita un po' delicata, è molto tempo 
che c'è questo servizio. Aveva dei numeri più importanti in passato, è vero, poi complice sicuramente 
anche il calo demografico, sono andati calando … 
 
Voci fuori microfono 
 
Assessore Agnelli Sione 
Che lavori, scusa? 
 
Voci fuori microfono 
 
Assessore Agnelli Simone 
… previsti un 1.500.000 €, è la partecipazione a un contributo ministeriale che prevede la 
sistemazione di quella … sì, che non ci siamo ancora aggiudicati, però se dovesse succedere che ce 
lo aggiudichiamo, è meglio averlo a bilancio piuttosto che correre a fare una variazione di Giunta e poi 
ratificata di Consiglio urgente. Stavo parlando del trasporto di Alghisi, un servizio un po' delicato che 
sicuramente ha visto un calo anche per via dell'andamento demografico, però è un servizio 
consolidato e io sinceramente di andare a metterlo in discussione un anno, sei mesi prima delle 
elezioni, proprio non me la sento. I costi sicuramente se si fa … però non era il caso adesso di 
prenderlo, sarà a scadenza, chi ci sarà farà un ragionamento. Grazie Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Procediamo ora con la votazione del terzo punto “Approvazione del bilancio di 
previsione 2026-2028, dei relativi allegati”. 
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Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Minoranza, i Consiglieri Buizza, Fogliata, Remonato, Botticini e Bonassi. 
Astenuti? Nessuno. 
Chiedo l'immediata eseguibilità. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? 5, Minoranza. 
Astenuti? Nessuno. 
Il punto è approvato. 
Passiamo ora al punto numero 4. 
 



 

1 

 

COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 18 DICEMBRE 2025 

 
 
 
Punto n. 4 all'ordine del giorno “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni dirette ed 
indirette in società possedute dal Comune di Rovato alla data del 31/12/2024.”. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Assessore Agnelli, prego. 
 
Assessore Agnelli Sione 
Grazie Presidente. Uno degli adempimenti previsti dal testo unico delle società partecipate, è un 
Decreto Legislativo 175/2016, secondo quello che è il dettato della norma, il perimetro del 
consolidamento aziendale non è cambiato. Noi abbiamo ancora la nostra partecipazione del 21,67 in 
COGEME Spa, da cui derivano poi una serie di partecipazioni in Acque Bresciane, in Depurazioni 
Benacensi tra le più importanti, in COGEME Energie, tutto quel comparto di Energie Next, il comparto 
energifero di COGEME e delle piccole partecipazioni in A2A, in Sviluppo Turistico Lago d'Iseo Spa. 
Ripeto la ricognizione è la medesima dello scorso anno. Grazie Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Ci sono interventi? Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina 
La razionalizzazione delle partecipazioni non dovrebbe essere letta come un mero adempimento 
formale, ma come un'occasione per il Consiglio di interrogarsi sul senso e sulla funzione della 
presenza pubblica in una società partecipata, oggi e nel futuro. Nel documento che viene sottoposto 
non vengono indicati obiettivi strategici, aspettative o criteri di monitoraggio. Non emerge una vera 
valutazione politica sulle prospettive della partecipazione del Comune in COGEME Spa. Mantenere 
una partecipazione è una scelta politica che comporta allocare risorse pubbliche; eppure in questo 
atto non si esplicita che cosa il Comune si attenda dalla partecipazione, non si chiarisce quale valore 
raggiunto concreto essa produca per la comunità, non si propone una visione prospettica, limitandosi 
a constatare che non vi sono cause ostative al mantenimento. L'occasione sarebbe invece stata 
importante per capire gli indirizzi di COGEME Spa e gli effetti prodotti positivamente sul territorio. Il 
ruolo del Consiglio è esercitare indirizzo, non è però possibile nessuna reale verifica senza la dovuta 
illustrazione delle finalità politiche perseguite a mezzo della scelta amministrativa. Qui è presentata 
una mera ratifica tecnica, priva di un vero confronto sulle scelte strategiche, scelte che restano 
purtroppo non esplicitate in questa sede. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie, Consigliere Remonato. Ci sono altri interventi? Pongo quindi in votazione il punto n. 4 
“Razionalizzazione periodica delle partecipazioni dirette e indirette in società possedute dal Comune 
di Rovato alla data del 31.12.2024”. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? 1: Consigliere Remonato. 
Astenuti? 4: Consigliere Buizza, Fogliata, Botticini e Bonassi. 
A questo punto votiamo l'immediata eseguibilità. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Consigliere Remonato. 
Astenuti? 4: Buizza, Fogliata, Botticini e Bonassi. 
Il punto è approvato. 



 

1 

 

COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 18 DICEMBRE 2025 

 
 
 
Punto n. 5 all'ordine del giorno “Verifica periodica sulla situazione gestionale dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica di cui all’art. 30 del D.lgs. n. 201/2022.”. 
 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Assessore Agnelli, prego. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. Tra i numerosi servizi gestiti dal Comune di Rovato ve ne sono alcuni che per 
disposizione normativa non rientrano all'interno di questa ricognizione, perché privi di rilevanza 
economica, e sono i cimiteriali che sono sempre stati gestiti in economia, l'idrico, ma non tanto per la 
dimensione economica della partita, quanto perché non è oggetto di affidamento diretto da parte 
dell'Ente, gestione dei parcheggi e luce votiva, perché sono gestiti in economia e hanno anche una 
rilevanza economica comunque modesta se paragonata alle altre, e la gestione delle strutture sportive 
perché prive di rilevanza economica. Sono invece a rilevanza economica sia per i valori sia per 
l'importanza del servizio quello di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, sapete tutti che è stata affidata 
in appalto a inizialmente era in gestione  …, poi è diventata Aprica A2A, per un valore complessivo del 
contratto tramite procedura aperta noi e altri Comuni di, per la parte che ci riguarda, di 18 milioni 890, 
sul valore contrattuale del 2024 per darvi una misura era di un milione 944.000, poi comunque 
liquidato è stato di più, e sono partite che sono soggette anche a delle variazioni non sempre 
prevedibili soprattutto sulla vendita su alcune delle materie raccolte. Servizio di illuminazione pubblica 
che è quello gestito in convenzione a cui abbiamo aderito su gara Consip, il trasporto pubblico di cui 
abbiamo parlato prima e il servizio di refezione scolastica assistenziale che ha cubato, non mi piace 
molto questo termine, ma nella sostanza sì, quel termine per 469.000 € nel corso dell'anno 2024, dei 
quali una parte quindi l’abbiamo introitata dai ticket mense, anche se poi effettivamente non serve mai 
a coprire il servizio. Grazie Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina  
La verifica periodica dei servizi pubblici locali dovrebbe essere l'occasione per interrogarsi non solo 
sul rispetto formale dei contratti, ma anche sull'adeguatezza dei servizi rispetto ai bisogni attuali della 
comunità, sulla sostenibilità dei costi nel medio periodo e sulle prospettive future del sistema dei 
servizi. Nel documento, la qualità del servizio viene ricondotta al rispetto delle clausole contrattuali e 
degli standard minimi previsti, senza una reale valutazione dell'impatto che questi servizi hanno sui 
cittadini. Mancano, ad esempio, elementi che consentano di comprendere il livello di soddisfazione 
dell'utenza, la prospettiva dell'evoluzione dei costi a carico delle famiglie o le ricadute sociali, 
considerate quali conseguenze delle scelte gestionali. La relazione è correttamente redatta; gli uffici 
hanno scrupolosamente svolto il proprio lavoro. Manca purtroppo l'intervento della politica, o meglio, 
manca la lettura politica del dato fornito. Nel documento vi sono servizi che rappresentano una parte 
significativa dell'azione amministrativa e incidono direttamente sulla vita quotidiana delle persone. Il 
piano economico finanziario riferito ai rifiuti presenta una prospettiva di crescita costante da circa 
2.054.000 nel 2018 a circa 2.420.000 nel 2024. L'illuminazione pubblica rappresenta un impegno 
pluriennale considerevole, con un canone per il 2024 di 574.859 €. I servizi scolastici vedono una 
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compartecipazione significativa delle famiglie; ad esempio, il costo del servizio mensa scolastica a 
carico delle famiglie è calcolato sui pasti effettivamente consumati, precisamente per i residenti 5.10 € 
a pasto e per i non residenti 6.20 € a pasto. La verifica periodica dei servizi pubblici locali dovrebbe 
essere l'occasione per interrogarsi non solo sul rispetto formale dei contratti, ma anche 
sull'adeguatezza dei servizi rispetto ai bisogni attuali della comunità, sulla sostenibilità dei costi nel 
medio periodo e sulle prospettive future del sistema dei servizi. La verifica presentata lascia irrisolte le 
domande a cui la politica dovrebbe invece rispondere. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Consigliere Fogliata, prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Io chiedo solo, non so se è corretto, potrei sbagliarmi io, quando si parla di refezione scolastica e si 
parla del costo del servizio, secondo me non vengono indicate qua dentro le fasce ISEE che in realtà 
ci sono. Non so se … 
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Fogliata Stefano  
Sì, però qui l'attivazione del servizio viene … stiamo parlando di primaria Rovato, primaria 
Sant'Andrea, primaria Duomo e secondaria primo grado. 
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Questa è residenti 5.10 € secca senza ISEE, ed è così per tutti? 
 
Voci fuori microfono 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Assessore, le chiedo di rispondere al microfono perché non è stata registrata, grazie. 
 
Assessore Bergo Valentina  
Scusate. La precisazione è che nella scuola dell'infanzia è prevista la fascia ISEE, poiché la retta di 
frequenza, che è pari, corrisponde alla fascia ISEE in cui la famiglia si posiziona, mentre sulle scuole 
primarie non è prevista esenzione ISEE, ma semplicemente residente o non residente. Grazie 
Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Consigliere Fogliata, prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Per concludere, stavo proprio esattamente dicendo che manca il pezzo, secondo me della scuola 
dell'infanzia, visto che il Comune introita, perché sono solo scritte quelle del … giusto? O perché 
essendo gestito in economia non è un servizio pubblico locale? Questo è il tema, perché allora questo 
era da capire, solo questo, ma è una questione proprio di testo per non andare a votare qualcosa che 
magari in qualche modo rientra all'interno di quello che è il servizio. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Assessore Bergo, prego. 
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Assessore Bergo Valentina 
Grazie Presidente. Molto semplicemente, la scuola dell'infanzia riguarda comunque all'interno del 
contributo quota retta, quindi non vede il servizio … il servizio refezione, la famiglia paga ma non paga 
il pasto del bambino, paga la retta di frequenza comprensiva del pasto, quindi non c'è …. 
 
Voci fuori microfono 
 
Assessore Bergo Valentina 
Non c’è  … nell'infanzia, non c'è la separazione. 
 
Voci fuori microfono 
 
Assessore Bergo Valentina 
Paga un mensile sulla fascia ISEE. 
 
Voci fuori microfono 
 
Assessore Bergo Valentina  
Sì, ma sulla base dell'ISEE, ma che comprende le rette di frequenza, cioè non paga una retta di 
frequenza, paga un mensile. 
 
Voci fuori microfono 
 
Assessore Bergo Valentina 
Sì, ma non rientra nella fascia… non riesco a spiegarmi. Riguarda la retta, lei la paga come la quota 
pasto, come comprensiva del servizio scuola infanzia. È un servizio interno comunque la mensa, non 
è come nel caso specifico della scuola primaria, quindi viene dato in gestione a un terzo e quindi il 
Comune poi va a incassare; nella scuola dell'infanzia il servizio refezione è interno, collegato 
comunque a un discorso poi di frequenza, questa è un po' la questione. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore Bergo. Consigliere Fogliata, prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Nella scuola dell'infanzia statale non esiste alcun tipo di retta, si chiama statale ed è gratuita e libera 
per tutti. Quello che paga il cittadino è il servizio mensa, cioè i pasti. Quindi la mia unica domanda, 
non è che volevo entrare in questo dibattito, volevo chiedere semplicemente perché non è incluso 
all'interno di questo documento, non volevo chiedere la genealogia di tutto. Volevo chiedere perché 
non è incluso in questo documento e se il fatto che venga gestito in economia è quello che fa sì che 
non venga incluso qua dentro, perché è gestito in economia ma i genitori pagano esattamente cifre 
diverse, ma anche quello diventa un servizio a rilevanza economica. Volevo solo capire, non rientra 
qua dentro perché essendo gestito in economia…? 
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Ok, questo era il discorso, tutto qua, per evitare di andare… quindi la domanda su questo è: se sulla 
primaria e sulla secondaria abbiamo 5.10 € a pasto per i residenti e i non residenti 6.20 €, nella 
proroga dell'appalto che c'è stato oggi il Comune di Rovato quanto paga a pasto? 
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Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Assessore Bergo, prego. 
 
Assessore Bergo Valentina  
Grazie Presidente. Devo fare il ricalcolo dell'adeguamento ISTAT che ci siamo assorbiti quest'estate, 
siamo quasi alla totalità, nel senso che comunque 6 € a carico delle famiglie, il Comune si fa carico di 
almeno quasi 1 € di costo, circa. Adesso devo fare con l'adeguamento ISTAT che c'è stato, ma siamo 
comunque su 1 € abbondantemente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Ci sono altri interventi? Consigliere Fogliata, l'ultimo. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
No, qua chiudo. Secondo me invito, visto quanto è stato detto che comunque per il Comune è una 
perdita secca sia per le persone in difficoltà sia per il miliardario, a verificare chiunque sia la prossima 
Giunta sui prossimi anni, secondo me a non fare un andamento che sia quello lineare se poi diventa 
una perdita secca, perché il figlio del miliardario rovatese a noi costa comunque 1 € e non credo che 
sia corretto nell'ottica della proporzionalità. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Pongo quindi in votazione il punto numero 5 “Verifica periodica sulla situazione gestionale dei 
servizi pubblici locali di rilevanza economica. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Consigliere Remonato. 
Astenuti? 4, Consigliere Buizza, Fogliata, Botticini e Bonassi. 
Chiedo l'immediata eseguibilità. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Consigliere Remonato. 
Astenuti? 4, Consigliere Buizza, Fogliata, Botticini e Bonassi. 
Il punto è approvato. 
 
Vi ringrazio. Buon Natale da parte di tutta l'Amministrazione a tutti i Consiglieri e ci rivediamo l'anno 
prossimo. Dichiaro chiusa la seduta del Consiglio comunale. 
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